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Un rapporto Coop del 2006 evidenzia 
che il 58% delle famiglie italiane dichiara 
di avere difficoltà a far quadrare i conti a 
fine mese. Nel 2009 proseguendo il trend 
negativo dell’anno precedente, i consumi 
in Italia hanno subito ancora una pesante 
flessione negativa. La spesa complessiva 
per i prodotti alimentari è calata dell’1,3% 
ed ha interessato anche i prodotti tipici e 
di qualità, fiore all’occhiello dell’agricol-
tura italiana.

In questo complessivo scenario di 
crisi, fa eccezione il consumo e quindi 
l’acquisto di prodotti biologici che anche 
nel 2009 hanno segnato un aumento del 
6,9% rispetto all’anno precedente. 

Questo dato deve certamente far riflet-
tere, soprattutto considerando le crescite 
degli anni precedenti: 2008 + 5,2% - 2007 
+8,9% - 2006 + 5,2%. Il consumo dei pro-
dotti “BIO” in Italia continua quindi a cre-
scere anche in un periodo di contrazione 
dei consumi. Questo evidenzia che i temi 
della salute e del benessere restano la 

priorità per i consumatori e le imprese 
del settore alimentare, nonostante il 
crescente scetticismo e la confusione dei 
consumatori sulle tematiche salutistiche.

Il mercato italiano del biologico vale 
1,4 mld di euro (fonte BioBank), ma 
resta pur sempre una nicchia di mercato 
(1,6% della spesa alimentare totale). Ciò 
nonostante in Italia la spesa pro-capite 
è ancora più bassa rispetto alla media 
europea. In Europa, infatti, il mercato del 
biologico è oltre dieci volte superiore di 
quello italiano.

I consumatori di biologico acquistano 
presso la GDO (>50%), ricercano nei pro-
dotti biologici genuinità, qualità, gusto 
e sono disposti a pagare sino al 10% in 
più rispetto agli altri prodotti. In Italia, 
esistono poi circa 1.000 punti vendita 
specializzati nella vendita di prodotti 
biologici, quasi tutti collocati nel centro-
nord. A questi si rivolge la tipologia di 
consumatori maggiormente esigente, essi 
rappresentano circa il 40% del valore del 
mercato. Negli ultimi anni insegne della 
GDO quali: COOP, Esselunga, Conad, PAM, 
stanno investendo in prodotti biologici 
Private Label ottenendo un ottimo succes-
so tanto che, una indagine Nomisma ha 
considerato che le Private Label BIO pesa-
no per il 57% delle referenze biologiche in 
GDO.

L’IMPORTANZA 
DEL SUOLO
“Con una adeguata 
gestione, i suoli possono 
assorbire enormi quanti-
tativi di carbonio dall’at-
mosfera, facendoci gua-
dagnare tempo prezioso 
per ridurre le emissio-
ni ed avviarci verso la 
sostenibilità….” Questo è 
quanto aveva dichiarato 
il Commissario all’Am-
biente Stavros Dimas a 
seguito della Conferenza 
su suolo e cambiamenti 
climatici organizzata dalla 
Commissione Europea nel 
giugno 2008.

Il suolo contiene infatti 
circa il doppio del Carbonio 
presente in atmosfera e 
tre volte quello trattenuto 
dalla vegetazione. I suoli 
Europei sono una riser-
va di carbonio stimata in 
circa 75 miliardi di tonnel-
late che se gestiti male 
possono avere una grave 
conseguenza sull’intero 
eco-sistema. Per questo 
assume sempre maggiore 
importanza la necessità 
di sequestrare il carbonio 
nei suoli, la tecnica è 
semplice, dai costi con-
tenuti e già disponibile, 
ma per ottenere un mag-
gior sequestro di carbonio 
nel suolo occorre inver-
tire l’attuale andamento 
di degrado del suolo e 
migliorare le pratiche di 
gestione.

Il miglioramento delle pra-
tiche di gestione del suolo 
ha un notevole impatto 
sulle riserve del carbonio, 
è quindi possibile miglio-
rarle sia a livello di coltu-
re che di residui agricoli. 
Attraverso  una copertura 

Produzione di ammendanti, concimi e 
substrati di coltivazione

>>> CONTINUA A PAG. 2

>>> CONTINUA A PAG. 2

L’importanza del suolo Pag. 1

Il mercato del biologico Pag. 1

Concimi e ammendanti ammessi in 
agricoltura biologica

Pag. 6

Superfici e colture in agricoltura 
biologica in Italia

Pag. 7

Convenzione Progeva e Opera Agricola 
Biodinamica Di Vaira  

Pag. 9

Progeva suggerisce Evainfruit Pag. 9

Come si riconosce un terriccio Pag. 10

Progeva Srl in numeri Pag. 12



vegetativa permanente 
è possibile proteggere 
i suoli dall’acqua e le 
precipitazioni, attraver-
so tecniche di aratura 
meno invasive, attraver-
so un aumento della 
concimazione organica 
rispetto a quella mine-
rale, ecc..Tutte queste 
pratiche si stima che, 
potrebbero aiutare a 
sequestrare tra 50 e 
100 milioni di tonnellate 
di carbonio l’anno nei 
suoli europei.

Lo sviluppo di conci-
mazioni organiche in 
agricoltura, risulta effi-
cace sia nel preservare 
la fertilità dei suoli e nel 
migliorare la lavorabilità 
degli stessi, sia perché 
viene sequestrata nel 
suolo una quota impor-
tante di carbonio che, 
contrariamente andreb-
be immessa in atmosfe-
ra. E’ quindi importan-
te sottolineare il valore 
anche ambientale che 
l’apporto di sostanza 
organica nei suoli eser-
cita sull’intero sistema.

Come è noto il contenu-
to di sostanza organica 
nei suoli è influenzato 
oltre che dalle tecniche 
di lavorazione anche 
dall’andamento climati-
co, a questo proposito 
va evidenziato che il 
territorio del Sud Italia 
è esposto a fenomeni di 
rapida mineralizzazione 
che portano ad abbas-
samenti della sostanza 
organica, la cui diminu-
zione compromette for-
temente la fertilità dei 
suoli.

Il Comitato sviluppo rura-
le della Commissione 
europea, ha approvato 
i Programmi di sviluppo 
rurale (Psr 2007-2013) di 
ben 20 Regioni italiane.

Molte Regioni, in rela-
zione alle diverse con-
dizioni strutturali e ter-
ritoriali, hanno deciso 
di puntare su misure 
a forte caratterizzazione 

Se da una parte è in cre-
scita il consumo di prodotti 
biologici, quale è la rispo-
sta dei produttori agricoli a 
questa crescente richiesta? 
Cosa è una produzione bio-
logica?

Negli ultimi anni è in 
atto un aumento consisten-
te di aziende agricole che 
convertono le proprie pro-
duzioni ad attività biolo-
giche. Certamente questo 
processo di riconversione 
produttiva, è favorito da 
una legislazione più atten-
ta, al sostegno contributi-
vo di pratiche agricole più 
rispettose dell’ambiente. 

Ciò nonostante la super-
ficie agricola complessiva 
destinata alle produzioni 
biologiche è ancora insuffi-
ciente rispetto alle richieste 
del mercato, soprattutto nel 
centro-sud Italia.

L’Agricoltura Biologica 
è innanzitutto un meto-
do di produzione, che si 
prefigge come obbiettivo il 
mantenimento delle risorse 
ambientali, per permette-
re anche alle generazioni 
future di poterne usufruire. 
In altri termini, l’Agricoltura 
Biologica si prefigge come 
obbiettivo la Sostenibilità 
Ambientale. Il soggetto non 

è quindi il prodotto alimen-
tare bensì, l’ambiente in cui 
si opera.

In natura l’insieme degli 
organismi viventi, delle 
sostanze chimiche, delle 
condizioni fisiche,climatiche 
di un ambiente e delle rela-
zione esistenti fra tutti que-
sti fattori viene definito eco-
sistema. L’introduzione di 
pratiche agricole in questo 
ambiente porta alla forma-
zione di un agroecosistema.

Fattori fondamentali per 
il mantenimento dell’equi-
librio all’interno dell’agro-
ecosistema sono la fertilità 
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del suolo e la biodiversità.
Il rispetto ed il man-

tenimento di questi fatto-
ri, unito ad un apporto di 
elementi esterni che sia 
compatibile con le risorse 
e le caratteristiche dell’am-
biente, è fondamentale per 
poter mantenere uno stato 
di equilibrio nell’agroecosi-
stema. Ciò comporta, non 
solo un rispetto dell’am-
biente e del contesto pae-
saggistico in cui si opera, 
ma anche un mantenimen-
to dell’equilibrio tra l’ener-
gia consumata nello svolgi-
mento dell’attività agricola 

e l’energia ottenuta dalla 
stessa attività.

Nell’agricoltura conven-
zionale vi è stato un ecces-
sivo utilizzo di lavorazione 
del terreno, di fertilizzanti 
(in particolare quelli azo-
tati e/o di sintesi chimi-
ca), di prodotti fitosanitari 
(antiparassitari, erbicidi, 
fitoregolatori,ecc.), il tutto 
accompagnato da uno scar-
so apporto di ammendan-
ti organici adeguatamente 
compostati.

Si è inoltre assistito alla 
riduzione della sostanza 
organica (S.O.) nel terre-

no e all’inquinamento delle 
falde acquifere (es. nitrati, 
atrazina).

In definitiva l’agricoltu-
ra convenzionale si trova 
attualmente in una situa-
zione critica rispetto al 
concetto di sostenibilità 
ambientale fino ad arrivare 
a quei fenomeni di pre-
desertificazione. Ormai in 
molte aree geografiche il 
contenuto di S.O. è inferiore 
all’1,5% ed è compromessa 
la fertilità del terreno nel 
suo insieme. Si sono create 
situazioni nelle quali per 
coltivare bisogna ricorrere 
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ad eccessivi consumi di fer-
tilizzanti di sintesi chimica e 
soprattutto di acqua, risorsa 
sempre più preziosa. Tutto 
questo sta comportando un 
aumento dei costi di produ-
zione e di conseguenza una 
drastica riduzione dei mar-
gini operativi delle aziende 
agricole.

La crescente sensibilità 
alle problematiche ambien-
tali, unita ad una sempre 
maggiore attenzione alla 
genuinità dei prodotti ali-
mentari, ha portato negli 
ultimi anni ad un sviluppo 
dell’Agricoltura Biologica.

GESTIONE E FERTILIZZAZIONE 
DEI SUOLI

Nel complesso sistema 
“suolo-pianta”, la produzio-

ne vegetale è strettamente 
connessa alla fertilità del 
suolo.

Questo sistema viene 
però influenzato e modifica-
to da fattori esterni che per 
la maggiore, sono gestite 
dalla attività dell’agricoltore.

Per quanto attiene alle 
pratiche di coltivazione con-
sentite in agricoltura biolo-
gica, diversi regolamenti CE, 
disciplinano comportamenti 
produttivi. L’art. 12 del Reg. 
CE 834/2007 precisa che la 
produzione biologica vege-
tale deve impiegare tecniche 
di lavorazione del terreno e 
pratiche colturali atte a sal-
vaguardare il contenuto di 
Sostanza Organica del suolo. 
La fertilità e l’attività biolo-
gica del suolo devono esse-
re mantenute e potenziate 

mediante la concimazione 
organica, con materiali pre-
feribilmente compostati.

E’ espressamente vietato 
l’uso di concimi minerali 
azotati. Nel caso in cui, le 
esigenze nutrizionali delle 
piante coltivate, non sono 
completamente soddisfatte, 
è previsto l’uso di concimi 
e ammendanti che vengo-
no espressamente indicati 
nell’allegato I del Reg. CE 
889/2008.

Gli operatori biologici 
devono conservare i docu-
menti giustificativi che ne 
dimostrino la necessità 
d’uso (analisi del terreno, 
piani di concimazione, piani 
di smaltimento delle deie-
zioni, programmi di rota-
zione ed avvicendamento, 
ecc.). Per quanto riguarda 

gli effluenti di allevamento 
(letame, letame essiccato e 
compostato, pollina e liqua-
mi), la quantità totale non 
dovrà superare il limite di 
170 Kg/ha/anno per l’uso 
di N.

L’art. 3 del Reg. CE 
889/2008 chiarisce e spe-
cifica che il limite di 170 
Kg/ha/anno per l’uso di 
N vale solo per le mate-
rie prime riconducibili a: 
letame; letame essiccato e 
pollina; effluenti di alleva-
mento compostati inclusa la 
pollina; letame compostato. 
Gli operatori che impiega-
no materie prime di origine 
vegetale per la fertilizza-
zione e/o l’ammendamento 
possono superare tale limite 
ed apportare quantitativi di 
N anche superiori.
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ambientale (dell’Asse 2, 
ambiente), a cui sono 
state destinate risorse 
finanziarie che superano 
il 50% della dotazione 
disponibile. 

Analizzando i PSR di 
ogni singola Regione, si 
evince che ben undi-
ci Regioni hanno intro-
dotto finanziamenti per 
promuovere la conser-
vazione della fertilità 
del suolo e un mag-
giore equilibrio nella 
pratica della fertilizza-
zione organica e mine-
rale. Pertanto in queste 
Regioni, c’è la possibi-
lità di acquisire finan-
ziamenti per la distri-
buzione di Ammendanti 
Organici e/o per l’ac-
quisto di macchine ed 
attrezzature dedicate 
alla distribuzione.

Ancora una volta attra-
verso una migliore 
gestione delle pratiche 
agricole, il settore pri-
mario potrà contribui-
re in modo decisivo al 
miglioramento della 
qualità dell’ambiente in 
cui viviamo.

Nelle tabelle che tro-
vate in queste pagine 
si propongono le sin-
tesi su base regionale 
degli interventi ammessi 
nei PSR 2007-2013 che 
possano interessare l’u-
tilizzo di Ammendanti 
Compostati. 

Per meglio comprendere 
le specificità territoriali 
si consiglia comunque 
di verificare i dettagli 
negli specifici PSR che 
si possono trovare sul 
sito del Ministero delle 
Politiche Agricole (http://
www.politicheagricole.
gov.it/SviluppoRurale/
Programmi_2007_2013/
default.htm) o sul 
sito dell’Assessorato 
Agricoltura delle singole 
Regioni.
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ALCUNI CONCIMI ED AMMENDANTI DI 
CUI ALL’ART. 3 DEL REG. CE 889/2008
 
 

DENOMINAZIONE DESCRIZIONE, REQUISITI DI COMPOSIZIONE, CONDIZIONI DI USO 

Letame Prodotto costituito da un miscuglio di deiezioni animali e materiali vegetali (lettiera). 
Proibiti se provenienti da allevamenti industriali 

Letame essiccato e Pollina Proibiti se provenienti da allevamenti industriali 

Pollina e Stallatico Compostati Proibiti se provenienti da allevamenti industriali 

Effluenti di allevamento liquidi Previa fermentazione controllata e/o diluizione adeguata 
Proibiti se provenienti da allevamenti industriali 

Rifiuti domestici compostati 

Prodotto ottenuto da rifiuti domestici separati alla fonte e sottoposti a compostaggio o a 
fermentazione anaerobica per la produzione di biogas. Solo rifiuti domestici vegetali e 
animali 
Solo se prodotti all’interno di un sistema di raccolta chiuso e sorvegliato, ammesso dallo 
Stato membro. 
Concentrazioni massime in mg/Kg di sostanza: cadmio: 0,7; rame 70; nichel: 25; piombo 
45; zinco: 200; mercurio: 0,4; cromo (totale): 70; cromo (VI):0 

Torba Impiego limitato all’orticoltura (colture orticole, floricole, arboricole, vivai) 

Residui di Fungaie La composizione iniziale del substrato deve essere limitata ai prodotti del presente 
allegato 

Vermicompost  

Guano  

Miscela di materiali vegetali 
compostata o fermentata 

Prodotto ottenuto da miscele di materiali vegetali sottoposte a compostaggio o a 
fermentazione anaerobicha per la produzione di biogas  

Farina di sangue  Prodotto di origine animale 
Concentrazione massima di mg/Kg di sostanza secca di cromo (VI)=0 

Farina di zoccoli Prodotto di origine animale 
Concentrazione massima di mg/Kg di sostanza secca di cromo (VI)=0 

Farina di ossa/corna Prodotto di origine animale 
Concentrazione massima di mg/Kg di sostanza secca di cromo (VI)=0 

Farina di pesce Prodotto di origine animale 
Concentrazione massima di mg/Kg di sostanza secca di cromo (VI)=0 

Farina di carne Prodotto di origine animale 
Concentrazione massima di mg/Kg di sostanza secca di cromo (VI)=0 

Pennone Prodotto di origine animale 
Concentrazione massima di mg/Kg di sostanza secca di cromo (VI)=0 

Pelli e Crinni Prodotto di origine animale 
Concentrazione massima di mg/Kg di sostanza secca di cromo (VI)=0 

Panelli di semi oleosi Prodotto di origine vegetale 
Concentrazione massima di mg/Kg di sostanza secca di cromo (VI)=0 

Radichette di Malto Prodotto di origine vegetale 
Concentrazione massima di mg/Kg di sostanza secca di cromo (VI)=0 
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Dati: MiPAAF – Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali 
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Come in altri paesi euro-
pei, anche in Italia esiste 
un programma di certifica-
zione volontaria del com-
post di qualità di cui è pro-
motore il Consorzio Italiano 
Compostatori.

Il programma di certifi-
cazione volontaria del com-
post di qualità prevede una 
prima fase di Certificazione 
di Prodotto ed in seguito la 
costruzione di un Sistema di 
Assicurazione della Qualità, 
in grado di certificare sia il 
processo che il prodotto.

Il Regolamento di rila-
scio prevede sopralluoghi 
agli impianti e analisi peri-
odiche sul prodotto per 
verificare la conformità ai 
requisiti individuati.

Il marchio prevede 
uno schema di adesione 

volontaria ed i suoi requi-
siti riflettono il concetto 
di “rischio accettabile”. 
Laddove i compost siano 
prodotti in conformità con 
gli Standard, ogni rischio 
per gli utilizzatori, le piante 
e l’ambiente sono accetta-
bili in fase di utilizzo del 
prodotto.

Gli Standard previsti 
dal Regolamento sono stati 
pensati come strumento 
utile sia ai produttori di 
compost qualificati e com-
petenti al fine di monitorare 
la produzione e la quali-
tà del proprio prodotto sia 
ai consumatori potenziali 
per verificare la qualità del 
compost richiesto e/o uti-
lizzato.

Il marchio di Qualità CIC 
è stato creato in risposta 
alle difficoltà in cui si trova-
no gli utilizzatori (impren-
ditori agricoli, terricciatori, 
pubbliche amministrazioni, 
cittadini) nel reperire infor-
mazioni sulla qualità delle 
matrici utilizzate e quindi 
dell’ammendante che ne 
deriva. Vengono così fornite 
le garanzie sui controlli e 
sulla qualità del compost, 
elementi fondamentali che 

vanno a sostegno della 
sua diffusione e del 
suo corretto utilizzo. 
Viene certificata anche 
la tracciabilità.

Il rilascio del mar-
chio avviene attraver-
so: 

Fase di Rilascio: 
serie di sopralluoghi 
e campionamenti con 
analisi del compost 
prodotto che, se rispon-
denti ai requisiti indivi-
duati dal Regolamento, 
consentono all’azienda 
produttrice di utilizza-
re il logo del COMPOST 
CIC.

Fase di Mantenimento: 
periodico monitoraggio 
(audit e verifiche analiti-
che) stabilito in funzione 
dei quantitativi prodotti. 
Nella fase di mantenimento 
si mette in atto come ulte-
riore strumento di garanzia, 
un sistema di tracciabilità 
del prodotto.

Anche alla Progeva 
nell’Ottobre del 2009 è 
stato rilasciato il marchio di 
qualità sia sull’ammendan-
te compostato verde (ACV) 
che sull’ammendante com-
postato misto (ACM). 

MARCHIO DI QUALITÀ CIC PER GLI AMMENDANTI 
COMPOSTATI PRODOTTI DALLA PROGEVA

EVAINFRUIT per orti e frutteti Ammendante compostato 
misto sfarinato ottenuto attraverso un processo di trasformazio-

ne e stabilizzazione controllato di matrici organiche rinno-
vabili come: letami, residui animali e vegetali. Il prodotto 
finale risulta nella sua composizione ben equilibrato, bio-
logicamente attivo, ricco di sostanze umiche, variamente 
dotato di elementi nutritivi, igienicamente sicuro ed esen-
te da semi vitali ed infestanti. E’ adatto a tutte le colture, 
mette d’accordo agricoltura e ambiente, ha un’azione 
efficace e duratura e si distribuisce facilmente.
 È disponibile in sacchi da 25 kg su pallets di 48 pezzi 
e in Big Bag da 2 mc. 
 La forma sfarinata apporta sostanza organica facil-
mente mineralizzabile ed è da preferire nei casi in cui 
si desidera un pronto effetto della fertilizzazione.

Per maggiori informazioni e per la consultazione 
delle schede tecniche complete vi invitiamo a con-
tattare l’Ufficio Tecnico della Progeva.         

 
Il Consorzio Italiano Compostatori assegna 

All’AMMENDANTE COMPOSTATO MISTO 
Prodotto da PROGEVA SrL 

Impianto di Loc. Caione – Laterza (TA) 
 

il Marchio    ““““Compost Qualita’ C.I.Compost Qualita’ C.I.Compost Qualita’ C.I.Compost Qualita’ C.I.CCCC.”.”.”.”    
    

 
 

Rimini, 29 ottobre 
2009 

 

: 
i 
n 
t 
-
-
, 
a 
-
T 

Rimini, 29 ottobre
2009

 
Il Consorzio Italiano Compostatori assegna 

All’AMMENDANTE COMPOSTATO VERDE 
Prodotto da PROGEVA SrL 

Impianto di Loc. Caione – Laterza (TA) 
 

il Marchio    ““““Compost Qualita’ C.I.Compost Qualita’ C.I.Compost Qualita’ C.I.Compost Qualita’ C.I.CCCC.”.”.”.”    
    

 
 

Rimini, 29 ottobre 
2009 
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A c c a d e 
spesso che 

anche i 
miglio-
ri ven-

dito-
ri di 

te r-
riccio 
n o n 
c o n o -

scono con 
esat tezza , 
cosa è con-
fez iona to 
nelle buste 

vendute. E’ 
luogo comune 
ritenere che il 

prezzo d’acquisto di un 
“Terriccio Universale” 

sia garanzia di quali-
tà. Questo non sem-
pre però corrispon-
de a verità.

Anche per il 
terriccio, come 
per ogni prodot-
to confezionato 
in commercio, 
è obbligatorio 
riportare sul retro 

della confezione una eti-
chetta che identifica: origi-
ne; caratteristiche; confor-
mità del prodotto alle leggi 
vigenti.

In Italia esiste una 
normativa che disciplina 
la produzione e la relati-
va messa in commercio di 
“Ammendante” , comune-
mente chiamato Terriccio. 
Tecnicamente, infatti, non 
esiste un prodotto identi-
ficato con il nome terric-
cio o addirittura “Terriccio 
Universale”.

Il D.Lgs 75/2010 clas-
sifica questa tipologia di 
prodotto con il termine di 
“Ammendante” (migliorati-
vo del suolo).

In commercio possono 
trovarsi diverse tipologie 
di Ammendante, ciascuna 
delle quali è disciplinata 
attraverso precise norme 
tecnico-produttive che ne 
identificano peculiarità ed 
utilizzo. Il quantitativo di 
sostanza organica presen-
te in ciascun Ammendante 
viene determinato mol-
tiplicando il contenuto di 
Carbonio organico x 2.

La qualità di un terric-
cio (Ammendante) dipende 
quindi, dalla tipologia di 
materiali che ne compongo-
no la miscela e, soprattutto 
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dalla origine dei materiali 
impiegati.

E’ importante, quindi, 
menzionare almeno le carat-
teristiche principali di alcu-
ne tipologie di Ammendanti, 
che solitamente sono 
immesse sul mercato in 
comodi e maneggevoli “sac-
chetti” che riportano stam-
pato il nome di “Terriccio 
Universale”. Si potrà così 
comprendere il perché in 
commercio ci sono, terricci 
dal prezzo assai differente a 
parità di volumi, così come 
si potrà constatare che in 
altri casi il prezzo di vendita 
elevato è solo una specula-
zione commerciale.

Di seguito i quattro prin-
cipali Ammendanti così 
come disciplinati dal D.Lgs 
75/2010.

1. AMMENDANTE VE-
GETALE SEMPLICE 
NON COMPOSTATO:

E’ un prodotto non fer-
mentato a base di cortecce 
e/o di altri materiali vegetali 
come, sanse pule, bucce, 
con esclusione di alghe e di 
altre piante marine. Perché 
conforme dovrà avere una 
umidità massima del 50%, 
un pH compreso tra 6 e 8,5, 
un contenuto di carbonio 
organico (C) sul secco di 
minimo 40%, dovrà contene-
re Azoto organico sul secco 
di almeno 80%. La miscela 
confezionata non potrà con-
tenere oltre il 20% di torba 
sul tal quale.

2. AMMENDANTE COM-
POSTATO VERDE

E’ un prodotto ottenu-
to attraverso un processo 
controllato di trasforma-
zione e stabilizzazione di 
rifiuti organici che possono 
essere costituiti da scarti 
di manutenzione del verde 
ornamentale e/o residui 
delle colture e altri rifiuti 
di origine vegetale. Perché 
conforme dovrà avere una 
umidità massima del 50%, 
un pH compreso tra 6 e 8,5, 
un contenuto di carbonio 
organico (C) sul secco di 
minimo 25%, C umico e 
fulvico sul secco minimo 
2,5%, dovrà contenere Azoto 

organico sul secco di alme-
no 80% dell’azoto totale, 
rapporto C/N massimo 50. 
La miscela confezionata non 
potrà contenere torba.

3. AMMENDANTE COM-
POSTATO MISTO

E’ un prodotto ottenuto 
attraverso un processo con-
trollato di trasformazione 
e  stabilizzazione di rifiuti 
organici che possono essere 
costituiti dalla frazione orga-
nica dei Rifiuti Solidi Urbani 
provenienti da raccolta dif-
ferenziata o, da rifiuti di 
origine animale compresi i 
liquami zootecnici o ancora, 
da rifiuti di attività agroin-
dustriali e da lavorazione 
del legno, da tessile natura-
le non trattato, da fanghi di 
depurazione così come defi-
niti dal D.Lgs 99/92. Perché 
conforme dovrà avere una 
umidità massima del 50%, 
un pH compreso tra 6 e 8,5, 
un contenuto di carbonio 
organico (C) sul secco di 
minimo 20%, C umico e 
fulvico sul secco minimo 
7%, dovrà contenere Azoto 
organico sul secco di alme-
no 80% dell’azoto totale, 
rapporto C/N massimo 25. 
La miscela confezionata non 
potrà contenere torba.

4. AMMENDANTE TOR-
BOSO COMPOSTO

E’ un prodotto ottenuto 
per miscela di torba con 
Ammendante compostato 
verde o misto. Perché con-
forme dovrà avere un con-
tenuto di carbonio organico 
(C) sul secco di minimo 25%, 
C umico e fulvico sul secco 
minimo 7%, dovrà contenere 
Azoto organico sul secco di 
almeno 80% dell’azoto tota-
le, rapporto C/N massimo 
50. La miscela confezionata 
non potrà contenere meno 
del 50% di torba.

Questo è uno stralcio 
della normativa vigente 
che classifica alcuni dei più 
importanti Ammendanti in 
commercio e che comune-
mente vengono venduti con 
l’indicazione commerciale di 
“Terriccio Universale”, come 
si può constatare quindi, 
la qualità di un Terriccio è 
fortemente dipendente dalla 
tipologia di materiali che ne 
compongono la miscela e, 
soprattutto dalla origine dei 
materiali impiegati. Tutto ciò 
aiuta a comprendere perché 
in commercio ci sono terricci 
dal prezzo assai differente 
a parità di volume commer-
ciale.
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E’ di 6 euro la spesa 
media annua in ter-
riccio di una famiglia 
Italiana. Nel 61% dei 
casi è un terriccio 

Universale

Esistono diver-
se tipologie di 
Ammendante, cia-
scuna delle quali è 
disciplinata attra-
verso precise norme 
tecnico-produttive 
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Avviso ai lettori:
Questo News Organ è stato inviato su richiesta del destinatario o su indicazione di terzi. L’indirizzo fa parte della banca dati Progeva Srl e potrà essere utilizzato per comunicati tecnici o pro-
mozionali. Ai sensi della legge 196/2003, è diritto del destinatario chiedere la cessazione dell’invio e la cancellazione dei dati in ns. possesso. Qualora non desideriate ricevere gratuitamente 
InfoProgeva siete pregati di inviarne comunicazione al servizio Clienti Progeva. I testi sono liberamente tratti e riproducibili solo previa autorizzazione scritta da parte della Progeva 
Srl. Redazione a cura dell’Ufficio Commerciale.

CONTATTATE-
CI PER AVERE LA

DOCUMENTAZIONE DEI 
NOSTRI PRODOTTI

PROGEVA SRL IN NUMERI:
30.000 mq. è la superficie su cui si estende l’intero impianto 
per la produzione di fertilizzanti organici mediante compostag-
gio;
10.000 tonnellate/anno è la quantità di Ammendante Compostato 
Misto prodotto;
5.000 tonnellate/anno è la quantità di Ammendante Compostato 
Verde prodotto;
8.000 pallet di Terricci ad uso hobbistico prodotti nel 2009;

Oltre 800 bilici di merce movimentata nel 2009;
Oltre 500 punti vendita serviti in Italia;
18 agenti di vendita plurimandatari su tutto il territorio nazio-
nale;
30 anni è l’età media di tutti i collaboratori aziendali;

….infinita è la passione che coltiviamo nel nostro lavoro!
Questi sono solo alcuni dei fattori che ogni giorno determinano 
il nostro successo imprenditoriale. 
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